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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  9 Del 30-11-2010  

  
OGGETTO: Mozione avente ad oggetto “Fontane pubbliche Comuni ex Vettore” 

 
 
 
 

L’anno duemiladieci, il giorno trenta del mese di novembre, alle ore 15,00, presso la Sala 

Convegni dell’Hotel Marche in Via Kennedy n. 34, Ascoli Piceno, convocata nei modi di legge, si 

è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 27 soci 

per un totale di quote pari a 69,69 % ed assenti n. 33 soci per un totale di quote di 30,31 %, 

come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP     A 5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA     A 1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA Giulio Saccuti  S P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO  Sara Moreschini A D  0,852 

ARQUATA DEL TRONTO  Angelo Perla A P  2,116 

ASCOLI PICENO Guido Castelli  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO Franco Pezza  S P  0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA  Domenico Annibali  S P  1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Maria Antonietta Di Felice A P  9,769 

FOLIGNANO  Graziano Vannozzi A P  2,088 
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FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE  Luigi Merli  S P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO  Antonio De Carolis C P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE  Angelini  Andrea DP P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE  Antonio Del Duca  S P  0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA  Valerio Lucciarini  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO  Mandolesi Grazioano A P  0,581 

PORTO SAN GIORGIO  Alvaro Stampatori A P  3,509 

RIPATRANSONE  Mario Marinelli A P  2,336 

ROCCAFLUVIONE  Marcello Michelessi VS P  1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T. Giovanni Gaspari  S P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO Egidio Ricci  S P  0,306 

SPINETOLI  Claudio Sibillini D P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al III° punto dell’ordine del giorno: 
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OGGETTO: Mozione avente ad oggetto “Fontane pubbliche Comuni ex 
Vettore”. 

 
 
 
 
 

L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 
 

Vista la mozione presentata congiuntamente dai Sindaci dei Comuni ex Vettore (Amandola, 

Comunanza, Force, Montefortino, Montegallo, Montemonaco, Montefalcone, Palmiano, Rotella, 

Smerillo), qui di seguito riportata: 

 

 “Mozione: fontane pubbliche Comuni ex Vettore 

Dato atto che  i Comuni facenti parte dell’ex Vettore pagano attualmente le bollette riferite alle 

fontane pubbliche esistenti nei propri territori di competenza; 

Precisato che dette fontane sono tutte munite di rubinetto e pertanto non soggette a sprechi 

alcuni; 

Evidenziato che i Comuni ex Vettore non godono più di nessuna agevolazione  conseguente alla 

fusione avvenuta, pur considerando che da alcuni di essi proviene l’acqua destinata alla 

maggior parte dei Comuni soci; 

Sottolineato che tale concessione corrisponderebbe, in forma parziale, ad un reale piccolo 

contributo per i Comuni montani che originariamente godevano di una gestione diretta 

dell’acqua, come si evince dalla lettura degli atti di adesione al Consorzio Idrico Intercomunale 

del Vettore e dall’approvazione del relativo statuto  e dei patti parasociali del medesimo; 

Impegnano 

-L’AATO alla  verifica e a richiedere al Gestore l’installazione dei misuratori di portata alle 

fontane pubbliche esistenti nei propri territori di competenza; 

-l’AATO a modificare la Tariffa Reale Media al fine di rendere esenti dal pagamento le fontane 

pubbliche esistenti nei propri territori. 

f.to in allegato Sindaci Ex Vettore” 

 

Tenuti presenti il compito di governo del Servizio Idrico Integrato di Codesta Autorità nell’area 

di propria competenza; 

 

Ascoltata su invito del Presidente la breve illustrazione effettuata dal Sindaco di Comunanza il 

quale richiama tra l’altro l’impegno a suo tempo preso in sede di fusione tra l’ex Vettore e la 

Ciip; 

 

Sentito l’intervento del Sindaco di Montefortino, Ciaffaroni il quale evidenzia che il problema 

riguarda tutti i comuni che devono pagare alla Ciip le fontane pubbliche. Per i comuni montani 

l’impegno è più gravoso a causa del numero delle fontane che tra l’altro in molti casi hanno 

una radice storica. In sintesi è necessario rivedere la delibera che ha stabilito il pagamento 

delle fontane pubbliche;  

 

Ascoltato l’intervento di Perla, rappresentante del comune di Arquata, il quale puntualizza che 

il problema è gravoso per tutti i comuni montani e quindi anche per Arquata anche se lo stesso 

non fa parte dell’ex Vettore;  

 

Sentito il Presidente il quale fa presente che sono stati acquisiti i dati delle utenze dalla Ciip ed 

invita il Direttore della Ciip Capocasa a dare ulteriori chiarimenti; 

 

Puntualizzato da Capocasa che i dati riguardano solo le fontane con contatore;  

 

Sentito il Presidente il quale puntualizza l’esigenza di dotare le fontane di un contatore  perchè 

altrimenti si verificherebbero dispersioni non contabilizzate.  Precisa altresì che si potrebbe 

ipotizzare un canone fisso a fontana differenziandolo tra zone montane e non; 

 

Ascoltato l’intervento del sindaco di Montefortino il quale ribadisce che la questione riguarda la 

delibera a suo tempo approvata e che comunque a suo avviso l’incidenza sul bilancio della 

società è modesta. Propone pertanto che la mozione venga estesa a tutti i comuni; 

 

Ribadito dal Presidente che il contatore sulle fontane va comunque posizionato;  
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Sentito l’intervento del Sindaco Castelli il quale precisa che a suo avviso occorre individuare 

l’impatto economico di detta scelta;  

 

Apertasi discussione in merito;  

 

Sentito l’intervento del Sindaco di San Benedetto del Tronto il quale pone il problema di 

rivedere le tariffe per le aziende che lavorano i prodotti agricoli, il tutto come meglio precisato 

in registrazione;  

 

Ribadito dal Sindaco di Comunanza che l’impegno di cui si discute era inserito nei patti 

parasociali  di fusione  della ex vettore;  

 

Dato atto che dopo discussione si decide di integrare la mozione come segue:  

“Impegnare  CdA dell’Ato a valutare la possibilità attraverso una proiezione economica di 

estendere  l’esenzione del pagamento del canone per le fontane pubbliche dotate di contatore 

a tutti i Comuni dell’Ato 5 Marche”; 

 

Riconosciuta la propria competenza in merito;   

 

Dato atto che non sono necessari i pareri prescritti dall’articolo 49, 1° comma, del Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 18 Agosto 2000, n. 267 rivestendo il presente 

provvedimento mero contenuto d’indirizzo;  

 

Puntualizzato che durante la discussione esce il Sindaco di Montemonaco pertanto le quote dei 

presenti risultano pari al 68,23 %; 

 

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 

 

Accolta all’unanimità a votazione palese la proposta del Presidente; 

 

Messo ai voti dal Presidente l’emendamento sopra indicato;  

 

Con voti unanimi resi in forma palese lo stesso  viene approvato;  

 

Posta a votazione dal Presidente la mozione come sopra emendata;  

 

Con voti favorevoli resi ed accertati in forma palese per alzata di mano  

 

D E L I B E R A 
 

Di approvare la mozione, così come emendata, nel testo qui di seguito riportato: 

 “Mozione: fontane pubbliche Comuni ex Vettore 

Dato atto che  i Comuni facenti parte dell’ex Vettore pagano attualmente le bollette riferite alle 

fontane pubbliche esistenti nei propri territori di competenza; 

Precisato che dette fontane sono tutte munite di rubinetto e pertanto non soggette a sprechi 

alcuni; 

Evidenziato che i Comuni ex Vettore non godono più di nessuna agevolazione  conseguente alla 

fusione avvenuta, pur considerando che da alcuni di essi proviene l’acqua destinata alla 

maggior parte dei Comuni soci; 

Sottolineato che tale concessione corrisponderebbe, in forma parziale, ad un reale piccolo 

contributo per i Comuni montani che originariamente godevano di una gestione diretta 

dell’acqua, come si evince dalla lettura degli atti di adesione al Consorzio Idrico Intercomunale 

del Vettore e dall’approvazione del relativo statuto  e dei patti parasociali del medesimo; 

Impegnano 

-L’AATO alla  verifica e a richiedere al Gestore l’installazione dei misuratori di portata alle 

fontane pubbliche esistenti nei propri territori di competenza; 

-l’AATO a modificare la Tariffa Reale Media al fine di rendere esenti dal pagamento le fontane 

pubbliche esistenti nei propri territori.  
Il CdA dell’Ato a valutare la possibilità, attraverso una proiezione economica, di estendere  

l’esenzione del pagamento del canone per le fontane pubbliche dotate di contatore a tutti i 

Comuni dell’Ato 5 Marche.  
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f.to in allegato Sindaci Ex Vettore”; 

 

 

Di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 

 Agli Enti Consorziati ATO 5. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

f.to  Stefano Stracci  f.to   Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 

   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 

 


